Gli fu messo nome Gesù
Nm 6,22-27; Sal 66; Gal 4,4-7; Lc 2,16-21
1 GENNAIO 

Quando un bambino nasce, viene alla vita, tutto riceve dai genitori. Se dovesse essere abbandonato a se stesso, dopo qualche ora morirebbe. La sua vita è interamente dagli altri. Il bambino non è solo corpo, ma è anche anima e spirito. Come si nutre il corpo, così si deve nutrire l’anima e lo spirito. L’anima si nutre di grazia di Dio, lo spirito di sapienza, verità, giustizia. Lui dovrà essere così ben nutrito spiritualmente da scegliere in ogni circostanza, momento, istante, solo il bene e mai il male. Per questo sempre va alimentato con ogni dono soprannaturale. Oggi si deve confessare che per molti ci si preoccupa solo del corpo. Non essendo esso sostenuto né dall’anima né dallo spirito che sono morti o esistono allo stato di totale paralisi, si consegna ad ogni concupiscenza, stoltezza, insipienza, giungendo alla malvagità, crudeltà, al male senza alcun limite. Quando si commette il peccato contro lo Spirito Santo allora non c’è più ritorno nel bene. Si è sulla terra, ma è come se fossimo già nell’inferno. Siamo dannati viventi. Qualcuno potrebbe obiettare: chi non è cristiano, potendo crescere in sapienza e grazia, in Cristo e nello Spirito Santo, quali reali possibilità possiede per nutrire la sua anima e il suo spirito? Le possibilità sono quelle dettate dalla coscienza che comanda che ci si allontani dal male e che si compia il bene. Sappiamo che Gesù dona come regola la nostra coscienza come misura del bene. Quanto vogliamo che gli altri facciano a noi, noi dobbiamo farlo agli altri. Questa è la Legge e i Profeti.

Anche Gesù come vero uomo, deve nutrirsi di sapienza e grazia. Prima di ogni cosa lo si deve fare vero figlio di Abramo e lo si diviene attraverso la circoncisione che, per disposizione data da Dio al Patriarca, sempre dovrà essere praticata l’ottavo giorno dalla nascita. Oggi Cristo Gesù diviene discendenza di Abramo, viene circonciso. Ma diviene anche discendenza di Davide perché Giuseppe gli dona il nome e lo fa suo vero Figlio. Da Figlio di Maria, oggi Gesù diviene vero figlio di Abramo, vero Figlio di Davide. In quanto vero figlio di Abramo viene costituito benedizione per tutti i popoli della terra. In quanto vero figlio di Davide, diviene il vero Messia, l’Unto del Signore, il Cristo di Dio. Compiendosi queste due profezie, o promesse di Dio, si compiranno in Lui tutte le altre promesse, profezie, giuramenti. Con la circoncisione Gesù inizia il suo cammino per la redenzione e la salvezza dell’umanità. Ogni genitore cristiano deve imitare Maria e Giuseppe. Devono dare ai loro figli tutta la forza, la verità, la potenza, la luce che è custodita nella loro fede. Essi sono obbligati dal loro ministero di genitori. Se nella loro casa non si vive di fede, i figli cresceranno male, senza alcuna luce e forza, senza verità e conoscenza del bene e del male. Si consegneranno ben presto al male e difficilmente vi sarà ritorno indietro. La fede si trasmette vivendola. Essa è l’alito della vera vita. Quella casa nella quale la fede non si vive, è una dimora senza aria. 

Andarono, senza indugio, e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, adagiato nella mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. Tutti quelli che udivano si stupirono delle cose dette loro dai pastori. Maria, da parte sua, custodiva tutte queste cose, meditandole nel suo cuore. I pastori se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto quello che avevano udito e visto, com’era stato detto loro. Quando furono compiuti gli otto giorni prescritti per la circoncisione, gli fu messo nome Gesù, come era stato chiamato dall’angelo prima che fosse concepito nel grembo.

Ai nostri giorni le famiglie un tempo cristiane vivono di una fede divenuta tradizione, ricordo, memoria di eventi che ieri erano vita, oggi sono solo pratiche esteriori, svuotate di ogni grazia, verità, mistero soprannaturale in esse contenute. Questo svuotamento oggi sta colpendo anche i sacramenti: battesimo, cresima, eucaristia, matrimonio. Molto apparato esteriore rimane, privo però del suo contenuto interiore. Abbiamo il guscio della fede, ma non la verità e la grazia di essa. Maria e Giuseppe ci insegnano che la famiglia non solo deve nascere dalla fede, ma sempre nella fede deve rimanere e di fede nutrirsi, compiendo ogni adempimento che viene dalla Parola.

Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che le famiglie cristiane si riapproprino della vera fede.

